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GUY DE MAUPASSANT, Le Colporteur et autres nouvelles, Paris, Gallimard Folio 2006, édition de
Marie-Claire Bancquart, préface pp.7-29.
1 L’edizione riprende il secondo volume di racconti postumi di Maupassant, fatti uscire
da Ollendorff  nel  1900.  L’A.subodora una certa  fretta  di  Ollendorff,  per  il  fatto  che
riprende cinque racconti  già usciti  nella prima raccolta,  e  la  ascrive alla volontà di
tener viva l’attenzione in attesa dell’edizione delle opere del 1901 e di cavalcare un
momento  particolarmente  favorevole  data  l’inaugurazione  di  un  monumento  allo
scrittore a Rouen. Secondo l’A., proprio queste edizioni, che raccolgono testi di genere
molto  diverso,  permettono  di  renderci  conto  da  un  lato  dell’ampia  gamma  di
messinscene di situazioni e di sentimenti di Maupassant, dall’altro della sua attività
frenetica, dato l’obbligo di scrivere due articoli alla settimana, per la sua collaborazione
al “Gaulois” (dal 1880) e al “Gil Blas” (dal 1881). È difficile comprendere come mai lo
scrittore, che solitamente pubblicava poi in volume la sua produzione, abbia tralasciato
questi  racconti.  Mentre  alcuni  sono  evidentemente  troppo  legati  ad  occasioni
contingenti,  per  altri  è  più  difficile  rendersi  conto  del  motivo  dell’esclusione,  dal
momento  che  sono  esemplari  della  sua  sensualità  e  del  gusto  per  la  vita,  così
strettamente legati tuttavia a un pessimismo di matrice schopenhaueriana.
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